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L’INTRODUZIONE DEGLI OGM IN ITALIA ED IN EUROPA 

 

 

Premessa  

Sono numerose le evidenze scientifiche sull'impossibilità della "coesistenza" tra 
coltivazioni OGM e non OGM, dal momento che le prime inquinano irreversibilmente le 
seconde e non sarebbe più possibile coltivare i vegetali naturali e biologici, non potendosi più 
utilizzare aree agricole non inquinate dagli OGM. Si tratta quindi di stabilire quali dei due diritti 
debba prevalere: quello di chi vorrebbe continuare a coltivare il prodotto naturale o quello di 
chi vorrebbe coltivare i vegetali GM. 

Una tale decisione non può essere riservata esclusivamente al legislatore, comunitario e 
nazionale, ma dev'essere sottoposta alla consultazione popolare, in base a quanto previsto dalla 
Direttiva 2001/18/CE (10° “considerando” e artt. 9 e 32, di recepimento, quest’ultimo, del 
Protocollo di Cartagena). Pertanto,  

Ciò premesso, considerati: 

la nocività per la salute umana ed animale e per l’integrità dell’ambiente, più volte 
scientificamente accertata in campo internazionale, con il conseguente rischio di perdita della 
sovranità nazionale, alla quale l’Italia non ha rinunciato (artt. 9, 32 e 41 della 
Costituzione, relativi alla tutela della salute e dell’ambiente); 

le continue pressioni delle multinazionali, che pretendono soglie di “tolleranza” generalizzate da 
OGM, quale "Cavillo di Troia", per ottenere autorizzazioni alle coltivazioni transgeniche 
(OGM), con la certezza di “naturale”, inevitabile ed irreversibile contaminazione di tutte le aree 
agricole e delle  filiere agroalimentari, confermata dall'esperienza pluriennale dei paesi 
produttori di OGM 

la natura non vincolante della Raccomandazione della Commissione 2003/556/CE (punto 1.5) 
sulla cosiddetta "coesistenza", una palese contraddizione in termini; 

il venir meno della libertà di iniziativa economica per coloro che vogliono 
continuare l’agricoltura tradizionale (convenzionale e biologica) non contaminati da 
OGM, diritto consolidato e preminente di chi esercita tale attività millenaria; 



la tolleranza, transitoriamente accettata, di contaminazioni “accidentali” da OGM (senza 
etichettatura) nei prodotti biologici come in quelli convenzionali, che viola la libertà dei 
consumatori di non alimentarsi con OGM;  

 il rischio di erosione genetica e di perdita della memoria genetica di tutti gli esseri viventi 
(vegetali ed animali), la qualità e la varietà di ogni prodotto agricolo, l’inutilità, di fatto, di 
mantenere banche del seme e l'impossibilità di miglioramento genetico una volta introdotti gli 
ogm;  

il rischio di azzerare la presenza ed il ruolo degli operatori agricoli, trasferendo il controllo di 
tutta la produzione nazionale nelle mani dei pochi possessori dei brevetti OGM 

l’opposizione alla coltivazione e alimentazione con OGM della stragrande maggioranza della 
popolazione italiana ed europea; 

il divieto di coltivare OGM in molti paesi europei, tra cui Grecia, Austria, Germania, Ungheria, 
Lussemburgo e Francia, ratificato da recenti decisioni del Consiglio dei Ministri UE; 
 
la Politica Europea di Sviluppo Rurale 2007-2013 (oltre 200 miliardi di €), di promozione della 
agricoltura e zootecnia biologica, di protezione dell’ambiente e del ruolo multifunzionale del 
mondo rurale;  
 
che, introdotti gli OGM, risulterebbe impossibile perseguire il razionale sfruttamento del suolo 
e la bonifica del territorio, così come imposto dall’articolo 44 della Costituzione. 
 
al fine di scongiurare danni irreparabili alle persone, agli animali, all’agricoltura e all’ambiente, 
nazionali, comunitari e mondiali, chiediamo al Parlamento e al Governo italiani, ai Ministri 
competenti, alle Regioni, alla Comunità (Parlamento,  Commissione e Consiglio dei Ministri 
UE), al Consiglio d’Europa e all’ONU: 
 
 

1. Il bando in Italia e in Europa di ogni 
rilascio nell'ambiente e in agricoltura di 
OGM, anche sperimentale, impedendo 
impossibili piani di “coesistenza” 
(commistione), sulla base del principio di 
precauzione, ed in applicazione  della 
clausola di salvaguardia (Dir. 
2001/18/CE) e di sussidiarietà (art. 176 
del Trattato UE). 
 
2. La protezione del Germoplasma 
Autoctono e la conservazione della 
biodiversità, quale patrimonio della 
collettività e base per il miglioramento 
genetico, con l’esclusione degli OGM da 
tutte le coltivazioni (art. 4, D.M. 
18/04/2008, sul Registro Nazionale delle 
Varietà di Conservazione),  
 

3. Il mantenimento della tolleranza zero 
(assenza di OGM) nelle sementi, di 
qualsiasi natura, prodotte, importate e 
commercializzate in Italia e nella 
Comunità. 
 
4. L’integrazione e la modifica del D.Lgs. 
n. 224 del 2003 (All. VIII) di recepimento 
della Direttiva 2001/18/CE, che prevede 
la consultazione pubblica sugli OGM solo 
tramite sito          web (internet), non 
accessibile a tutti i cittadini, per rendere 
possibile un referendum nazionale, da 
istituire con DDL e/o attraverso proposte 
di legge per l’indizione di referendum 
consultivi nazionali.  
 
5. La sospensione sine die delle 
importazioni e commercio di prodotti 



OGM e/o loro derivati, tra l'altro mai 
autorizzate dalla maggioranza qualificata 
del Consiglio dei Ministri UE, sulla base 
delle recenti risultanze della ricerca che 
evidenziano pericoli per la salute umana 
ed animale, per l’agricoltura e per 
l’ambiente.  
 
6. La revisione delle procedure per i pareri 
scientifici dell'EFSA, che devono basarsi 
su ricerche “indipendenti” e non sui dati 
forniti dalle stesse ditte produttrici di 
OGM, in palese conflitto di interesse. 
 
7. Di stabilire l’assenza di OGM nei 
prodotti agricoli biologici e convenzionali, 
proibendo l’indicazione di limiti di 
rilevabilità arbitrari, che possono 
nascondere soglie di tolleranza, 
introducendo test di presenza/assenza 
“qualitativi“ per il rilevamento di qualsiasi 
livello di presenza accidentale di OGM nei 
prodotti agricoli e negli alimenti, al fine di 
rispettare il diritto alla integrità delle aree 
agricole e dell’ambiente e la sicurezza ed 
informazione dei consumatori, nonché per 
prevenire contaminazioni ed 
inquinamenti dei citati prodotti e del 
medesimo ambiente, a garanzia dei marchi 
privati o nazionali che certificano la 
qualità dei prodotti e l’assenza di OGM 
(previsti dal Reg. 834/2007/CE)  
 
8. L’introduzione di sanzioni penali e civili 
per chi introduce gli OGM in agricoltura, 
nell’ambiente e negli alimenti. 
 
9. L’introduzione di corrette e chiare 
procedure sulla  biosicurezza, atte ad 
evitare le contaminazioni accidentali da 
OGM nei prodotti agricoli convenzionali 
e biologici sulla base del diritto 
comunitario e della 
Direttiva 2001/18/CE, la quale prevede 
che “gli  Stati membri possono adottare tutte le 

misure opportune per evitare la presenza 
involontaria di OGM “. 
 
10. Il divieto di importare OGM per 
qualsiasi altro uso o destinazione sotto 
forma di semi vivi, ad esclusione di quelli 
devitalizzati, per evitare rischi di 
contaminazione ambientale. 
 
11. Di sostenere azioni legali collettive 
(Class Action) promosse da produttori e 
consumatori e da associazioni di categoria 
per la tutela della salute, della integrità 
delle aree agricole e dell’ambiente, relative 
ai danni degli OGM. 
 
12. Di promuovere azioni presso la Corte 
Costituzionale per tutelare i diritti dei 
cittadini relativi alla salute e alla integrità 
dell’ambiente (artt. 9, 32 e 41 della Cost.), 
limitati, danneggiati e violati dalla 
introduzione degli OGM nei prodotti 
agricoli, nell’ambiente e negli alimenti. 
 
13. Di promuovere lo sviluppo di 
alternative Agroecologiche praticabili 
(agricoltura biologica) in linea con i recenti 
Programmi Europei di Sviluppo Rurale 
Agroambientale e gli impegni del 
protocollo di Kyoto, contrastando 
recepimenti regionali non conformi agli 
obiettivi di sostituzione degli inputs 
chimici in agricoltura (Relazione 3/2005 
del Corte dei Conti UE). 
 
14. Di promuovere una indagine 
interparlamentare approfondita su quanto 
evidenziato da Marie-Monique Robin nel 
libro “Il mondo secondo Monsanto” che 
riferisce fatti sugli OGM di inaudita 
gravità. 
 
15. Di ricorrere alla magistratura 
competente nazionale o internazionale per 
il disconoscimento dei diritti di brevetto 



sul DNA, dal momento che i cosiddetti 
geni (frammenti di DNA) non sono 
invenzioni ma scoperte e rappresentano, 
pertanto, un patrimonio inalienabile 
dell’intera umanità, tenendo anche conto 
della instabilità sia degli OGM, sia del 
DNA, al contrario di quanto dichiarato e 
previsto nei citati brevetti, al fine di 
scongiurare il pericolo che pochi soggetti 
si impadroniscono a livello nazionale e 
mondiale della intera catena agro-
alimentare. 
 
16. Di rendere noto alla collettività che il 
DNA transgenico inquina, 
irreversibilmente, anche altre specie 
appartenenti a tutta la Biosfera, superando 
ogni barriera naturale, attraverso il 
trasferimento genico orizzontale (TGO), 
che per il DNA transgenico (assai 
instabile) è molto più frequente (almeno 
1000 volte) di quello relativo al DNA 

naturale. Ciò provoca, tra l’altro, la 
creazione di nuove specie o razze di 
patogeni e malattie. In concreto, la 
contaminazione dalle colture OGM a 
quelle non OGM non avviene solo 
attraverso l’inquinamento meccanico e 
l’impollinazione, ma anche, in modo più 
subdolo, attraverso il TGO, spesso 
ignorato proprio perché invisibile e non 
conosciuto, non solo dagli agricoltori ma 
anche dai cosiddetti “esperti”.  
 
17. Di tutelare l’integrità della Memoria 
Genetica di tutti gli esseri viventi (DNA), 
vegetali ed animali, regolata da leggi fisiche 
naturali perfette e sancita dalla 
Dichiarazione dei diritti dell’uomo, 
adoperandosi per un bando mondiale degli 
OGM, eventualmente ricorrendo al 
Tribunale Internazionale per i Diritti 
Umani.   
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